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I N Z O R O O Q I 

C risi democristiana ovvero il rovesciamento di 
una costante stonca La stona (vedi il 1989) 
dice che t) crollo del partito egemone si tira 
dietro il crollo del sistema nel nostro caso vale 

^ ^ ^ ^ ^ I inverso è dovuto collassare il sistema per 
mettere in piena luce la crisi esistenziale del 

partito architrave Infatti non e è dubbio <̂ he un inizio di 
presa d atto da parte del gruppo dirigente democristiano 
del proprio definitivo tramonto segue ripetute e a lungo ne 
gate prove della fine del sistema politico a centralità de 
(ancora ien il «Popolo» osava titolare che «La De tiene» do 
l>o Mantova) Naturalmente sulla scena italiana e è anche 
di peggio e è chi ritiene o fa mostra di ntenenere di poter 
sopravvivere al proprio decesso politico La De ha resistito 
fin che ha potuto vedasi i l caso del segretario dimissiona 
rio a corrente alternata E questo non deve essere attribuito 
solo al pervicace spinto di sopravvivenza di una oligarchia 
ma a qualcosa di più significativo alla drammatica incapa 
cita culturale di un ceto dirigente a percepire e elaborare 
criticamente il passaggio storico Ieri il grillo parlante For 
migoni ha paragonato il momento attuale per la De al 
l 919d lS tu r zoea l 1943 di DeGasp°n Se accettiamo que 
sto paragone abbiamo subito il diritto di chiedere alla De 
se Intende marciare verso II 1922 o v-rsol l 1945 Nonèuna 
battuta è un quesito preciso poiché noi dobbiamo ancora 
capire quale sia la priorità che oc u n i la mente dei diri 
genti dimissionari quando parlano di nnnovamento se 
quella di una nuova fase della democrazia italiana (che 
per essere davvero nuova deve scontare un ricambio di 
classi dirigenti e di concezione della società e della politi 
ca) oppure quella di un turnover alla guida del partito per 
rinfrescarne l immagine II sospetto e che finora laDcsen 
ta solo quest ultima preoccupazione come ha confessato 
De Mita che ha spiegato il suo assenso alla nomina di Mar 
tinazzoli a segretario affermando «L immagine è I unica 
cosa chec i resta 

Sia chiaro non è da sottostimare 1 oggettiva pesantezza 
del (atto che il segretario il presidente e l Ufficio politico si 
presentino dimissionari non per la solita «verifica» ma in vi 
sta di un effettiva sostituzione di persone F infatti il tema 
esclusivo di queste ore è sostituire chi con chi 1 a De ha 
una lunga esperienza in proposito questo e stato anzi 
uno dei suoi punti di forza Ma anche a questo proposito 
slamo ad un rovesciamento della costante stonca ogni 
qualvolta la De ha liquidato talora ferocemente la propna 
leadership lo ha fatto perchè aveva pronta non solo una 
nuova dirigenza ma una nuova politica da De Gasperi a 
Punfanl da Rumor al primo Forlani da Piccoli a Zaccagni 
ni da De Mita al secondo Forlani 

M a adesso? Se si toglie la «immagine» per quale 
politica servirà la faccia di un Martina/zoli o di 
un Hodrato? Non sono essi stessi assieme ai 
propri sponsor più o meno dimissionari 

^mmm^^ espressione e sostanza di una De sconfitta or 
mal priva di profilo e soprattutto delle nsorse 

materiali morali e culturali del suo lungo dominio' ' Ancora 
una volta è stato il «riflessivo» De Mila ad ammonire (ma si 
era prima dell ondata di proteste nel paese e del voto di 
Mantova) che prima viene il progetto politico poi le perso 
ne Le circostanze 1 hanno costretto a rimangiarsi 1 assio 
ma ed ora è tutto dedito a costruire organigrammi Ma 
quella verità resta intatta non esiste una credibilità astratta 
del dirigente esiste la sua credibilità in quanto proponente 
e garante di una certo progetto praticabile Fd è qui il cuore 
della crisi de di cui praticamente nessuno ancora ha mo 
strato d i occuparsi Le innumerevoli ribellioni che si regi 
strano nelle assemblee degli iscritti e che hanno colpito 
non solo Forlani e De Mita ma anche il moralizzatore Bo 
clrato chiedono facce nuove per una politica nuova Olà 
ma quale politica? Meglio detto quale De? 

Stanno discutendo i dirigenti se izzerare assieme alle 
cariche anche il tesseramento Operazione questa che 
potrebbe avere un significato radicale rifondatone Siamo 
Indotti a ritenere che non se ne farà niente perchè una tale 
operazione non si concilia col plano annunciato di fare il 
congresso a breve termine Sarà dunque la vecchia De con 
I suol signori delle tessere e sia pure in base a regole in 
parte nuove a condurre 1 assise del «rinnovamento Ci sa 
ranno e da prevedere ampi rimescolamenti delle carte 
correnlizie ma in sostanza delle stesse carte di prima Si 
resterà In superficie nel migliore del casi si rettificherà la 
tattica Se I Ispirazione fosse davvero quella di una rinasci 
ta ali azzeramento degli organigrammi dovrebbe corri 
spandere un processo costituente delle idee dell identità 
dell analisi della fase storica del paese del programma 
dell Ispirazione etica e di principio Ma nella stona italiana 
contemporanea t è un solo precedente di questa natura 
quello del Pds Non si illuda la De il suo problema non è 
meno drammatico e profondo di quello che tre anni fa si 
pose al Pel Con I aggravante del suo essere intrigala nel 
crollo del proprio sistema di potere l dirigenti de questo 
non lo ammetteranno mai se non vi saranno costretti dal 
l esterno da cento Mantove dalla fuga degli iscritti dalla 
ribellione alla loro opera di governo Quali prezzi dovrà pa 
gare questo paese per far trionfare la verità a Piazza del Gè 
su? 

i.: '• 
1 ;--.ViLei"'H Parla Alessandro Pizzorno, sociologo, professore a Firenze 

«Il sistema di rappresentanza non funziona più 
E allora? Un nuovo mix tra movimenti e élites dirigenti» 

La politica? È quasi morta 
* E saltato il p r inc ip io del la rappresentanza 

nei sistemi pol i t ic i matur i La d inam ica 

t ransnazionale ha creato una mol tep l ic i tà 

d i m o d i de l l agire sociale» Alessandro 

Pizzorno soc io logo dei mov iment i e stu 

d ioso del la cor ruz ione vede così oggi la 

cr is i de l la part i tocrazia u n s i n tomo gene 

rale de l t racol lo de i part i t i d i massa 11 «ca 

Giulio Audreotti e Arnaldo Forlani al congresso De del 1973 

so i t a l i a n o ? Forse e stata la De a crear lo 

re inventando c o n Fanfani i l part i to len in i 

sta» E le lobbies? «Meglio legalizzarle - d i 

ce - per renderle trasparenti e misurarne 

la spinta al la luce del sole Come negli 

Usa» Le di f f icol ta del Pds tra responsabi l i 

ta naz iona le az ione programmat ica e 

protesta del le masse 

• • Al convegno di Cortona 
dedicato al «Socialismo in Eu 
ropa»(24 25 9 Fond Feltnnel 
li) Alessandro Pizzorno si è 
presentato con una relazione 
«eccentrica rispetto al titolo 
proposto Alle spalle della fine 
della rappresentanza classica 
questo I assunto del sociologo 
v e oggi lo smottamento dei 
soggetti tradizionali della poli 
tica I estinguersi delle culture 
politiche di massa inclusa 
quella socialdemocratica An 
che I esplodere della comizio 
ne a cui Pizzorno con Dona 
(ella Della Porta sé dedicato 
di recente diviene cost un sin 
tomo particolare di quella più 
ampia «alterazione di confini-
che travolge nel bene e nel 
male i recinti consolidati del 
1 agire politico segnalando il 
tramonto di un intera epoca 
Valeva la pena di approfondire 
«a latere» il tema venficando e 
chiarendo il significato di que 
sto schema sociologico alla lu 
ce della vicenda italiana 

Prof Plzzamo, lei ha teorlz 
zato la cruri del principio 
maggioritario nel nostri al 
•temi politici, Incapaci a suo 
•wUo di riprodurre la «virtù 
civica* Che con ha Inteso 
dire esattamente e quale pa 
norama sodo-Istituzionale 
lasciano Intravedere le sue 
previsioni? 

C è un mutamento dei modi di 
rappresentanza tradizionale 
La cultura con la quale abbia 
mo affrontato i fenomeni poli 
tici dal dopoguerraadoggi era 
basrta sul partito come cardi 
ne dello sviluppo futuro cosi 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

come scriveva classicamente 
Duverger Ma già da tempo le 
cose non stanno più così Ne 
gli Usa negli ultimi trentanni il 
partito di massa si è estinto In 
Italia viceversa in ritardo sulla 
letteratura scientifica interna 
zionale non si è prestato al 
tenzione ai gruppi di interesse 
e di pressione che pure non 
sono affatto degli elementi pa 
tologici da demonizzare Si 
tratta infatti di realtà che in 
America sono visibili e ncono 
sauté ufficialmente 

1 gruppi di pressione regola 
ti dalla legge potrebbero co 
stltulre un argine alla corra 
rione? 

A certe condizioni si II sinda 
cato A suo modo è un gruppo 
di pressione Ma altrove ve ne 
sono mille altri che agiscono 
alla luce del sole su issues spe 
cifiche etiche e di interesse 
collettivo dalla salute alla si 
curezza stradale e cosi via 
Non bisogna pensare net essa 
riamente alle lobbies occulte 
La General Motor annovera 
decine e decine di funzionari 
che rappresentano aperta 
mente i suoi interessi presso il 
Congresso Da noi le pressioni 
avvengono per telefono o al 
traverso molteplici canali sot 
terranei 

Non c'è In questa Imposta 
rione 11 rischio di Idealizza 
re II «pluralismo» america 
no, assumendolo come pun 
to d'arrivo della modernità? 

Sto solo descnuendo «degli 
aspetti di fatto senza volerli 
idealizzare^ La democrazia 

americana presenta molti 
aspetti negativi priva com è di 
una chiara divisione e attribu 
zione di responsabiliti tra pò 
iere legislativo ed esecutivo 
Presidente e ( ongresso legife 
rano ali nsegna di un logoran 
te contrasto e di un continuo 
scaricabarile È oltremodo dif 
(ielle identificare chi governa 
davvero 

Eppure 1 «gruppi» regola 
mentati di cui lei paria sem 
brerebbero nella sua analisi 
I tasselli di un futuro mosal 
co democratico, o sbaglio? 

Si tratta di qualcosa a t u i mira 
re La trasparen?a delle pres 
sioni regolala può attenuare 
l meguagliaii7a delle spinte 
rendendole misurabili e sot 
traendole alla dinamica dello 
scambio corrotto 

Lei ha decretato tra l'altro la 
morte dei grandi partiti di 
massa Nondimeno in molti 
paesi europei essi godono 
ancora di buona salute 

Sopravvivono m Gc rmania in 
Austm anche in Inghilterra 
ma mi paiono tutto sommato 
in via di estinzione 1 uttavia è 
utile stabilire delle distinzioni 
Da nessuna parte tome in Ita 
Ila un segretario di partito può 
determinare la politica dei go 
verni Per i politologi stranien 
questo rimane un vero mistero 
Forse dipende dal fatto the la 
De nel dopoguerra ha remven 
tato attraverso Fanfani il parti 
to leninista il partito stalo ege 
mone ^ 

Da noi c'è stata 1 eredità del 
partito stato fascista che si è 

Quando l'ingegner Romiti ha coraggio 
assi Una persona che ha il 
coraggio di dichiarare M ver 
gogno merita si m i tesare 
Romiti è uno dei quattro e in 
que uomini più rappn sentativi 
del capitalismo italiano e per 
manifestare da cittadino e da 
imprenditore la propria ver 
gogn ì il mento al viluppo di 
corruzione attiva e passiva in 
e DI sono in t rudat i esponenti 
dell industri 11 del potere poli 
lieo ha scelto I incontro di ieri 
eoi tardi l i ile Carlo Mani M ir 
tini areives(ovotli Milano 

Nel giornalismo è saggia 
norm i evitire di usare a prò 
posilo de i ht l i di cronaca ag 
gettivi tome "storico 1 u Itavi a 
questo colloquio milanese a 
pnì voci t IH h inno partecipa 
lo da protagonisti uno degli 
uomini di chiesa più prestigio 
si e stimali d Italia e il massimo 
dirige nle della più grande in 
dustna n w i o n i k sembra dav 
vero uno di qui i (alti destinati 
a last lare un segno nella stona 
dei rapport t ivili e culturali di 
questo paesi 

Nomiti non ha ribaltalo a 
proposito del malcostume per 

cui I imprendilo» the ispira 
id ipp liti piibblu i versa ibi 

Inalmente quattrini ad avidi 
amministratori la tesi abitua 
le degli industriali secondo cu) 
si tratterrebbe di lin t prassi ab 
bligata Però il ( mo che abbia 
espresso pubblic unente- la 
propria vergogn i e significati 
vo Quando prima di Ut va 
can/e estive il giudici Di Pu 
tro invitato i d un e onvegno di 
giovani industri ili i Sulla M ir 
allenta Ligure disse che per 
Tangentopoli non erano re 
sponsabili soltanto i politici 
corrotti ma anche gli indù 
striali autori dell ì corruzione 
Romiti lo imbocco dicendo in 
sostanza che i magistrati devo 
no fare il loro mestiere s tnz i 
esprimere opinioni m pubbli 
e o (ma chi aveva invitalo i! 
giudice7} O r i h Ìcambiatolo 
no 

Soprattutto il tono d Romiti 
appare nulle migli i Ioni ini da 
quello usilo nel nolo libre m 
lervista scritto con Gian Paolo 
Pansa è uscito nel 1988 Rite 
rendosi alla gravissimi seonfit 

SERGIO T U R O N I 

ta subita nell estate del 1980 
dagli operai della Fiat Romiti 
raccontò in quel libro di un di 
battito cui aveva partecipato 
qualche tempo dopo col se 
gretano della Uil Giorgio Ben 
venuto e riferì a Pansa di aver 
detto al sindacalista «Guardi 
che niente sarà più come pri 
ma voi adesso ci avete sbattu 
to il naso contro ma la prassi 
ma volta vi romperete i denti» 

Di sbattere il naso viene il 
turno per tutti si potrebbe dire 
oggi pensando ai guai che ha 
procuralo e procura alla Fiat il 
pesante coinvolgimento della 
Cogefar Impresit nel mega 
scandalo di Milano Quante 
settimane di prigione ha fatto 
1 amministratore delegato En 
zo Papi prima che gli avvocati 
della grande a/ienda torinese 
riuscissero a fargli ottenere la 
libertà provvisoria? F attraverso 
quante nschiose vicende prò 
t essttali dovrà passare 1 impre 
sa di costruzioni consociata al 
la r ial prima che i sonni di Ro 
miti si liberino dell incubo di 

Tangentopoli7 La vita insegna 
qualcosa anche ai potenti 

Suando sanno essere saggi 
iggi il dottor Cesare Romiti 

generale d industna che nel 
1980 stravinse la campagna 
d estate contro ti sindacato 
non dice più «Vi romperete i 
denti» Dice «Mi vergogno» 

Il suo interlocutore di ien il 
cardinale Martini ha da poco 
scntto la pastorale «Sto alla 
porta in cui il tema della diso 
nestà pubblica è trattato con 
grande passione intelligenza 
umanità Rispetto ale chiese 
protestanti che hanno avuto 
in Lutero e in Calvino grandi ri 
formatori avversari dell im 
mortalità opulenta da cui era 
sovente caratterizzato il potere 
dei papi la Chiesa cattolica 
ebbe grandezze e contraddi 
zioni nelle quali trovò alimento 
la cultura cieli indulgenza Nei 
secoli in cui a Roma il potere 
politico e religioso veniva iden 
liticato con lautontà divina da 
cui molti amministratori trae 
vano pretesto per abusi e gua 
dagni illeciti la Chiesa calolica 

non lu maestra di moralità 
Oggi però ci sono uomini di re 
ligionecome il cardinale Marti 
ni che riscattano quella colpa 
storica Nella citata pastorale 
alcuni dei passaggi più toeean 
ti suonano in qualche misura 
coraggiosamente autocntici 
«Ci troveremmo oggi cosi ama 
reggiali - ha scritto I arcivesco 
vo di Milano per tante situa 
zioni incresciose che offusca 
no la nostra vita politica e am 
ministrativa se fossimo stati un 
pò più vigili se avessimo alza 
to lo sguardo allargando gli 
orizzonti oltre le comodità o 
1 interesse immediato? 

L onesto «Mi vergogno» di 
Romiti sembra essere la nspo 
sta a quel dolente interrogati 
vo Ne possiamo trarre (orse un 
auspicio per una volta di spe 
ran/a che al di la dell opera 
meritoria in cui la magistratura 
dovrà proseguire libera in fu 
turo uomini diversi di fedi an 
che opposte sappiano impe 
gnarsi concordi nella costru 
zione di una società più pulita 
«Più giusta» si diceva una voi 
ta Ma è la stessa tosa 

compenetrato a fondo con la 
società, occupandola 

F stata senz altro un eredità 
pervasiva inche se Mussol ni 
governava attraverso i prefetti 
più che attraverso i federali 1 e 
holding pubbliche poi godeva 
no di maggior indipendenza ri 
spetto a quelle attuali I a vera 
stranezza italiana comincia 
più tardi Oggi ta crisi del mcv 
canismo parti toc rat ico è di 
ventata molto pericolosa ma 
fia pencoli di terrorismo dis 
sociazioni localistiehe Metto 
tutto questo sul conto di una 
intera cultura politica che ha 
agito e pensato in modo dele 
te rio 

Insomma (a cultura politica 
«Italiana» ha prodotto II mas 
almo disvalore pubblico e il 
minimo di virtù civica? 

In un certo senso si anche se 
1 anomalia» nazionale va vista 
nel quadro di una tendenza 
più ampia mondiale la crisi 
della sovranità politica e quel 
la del partito di massa Certo 
quel che continua a sorpren 
dere tutti gli studiosi str interi 
rimane I invadenza partitocri 
tica nel nostro paese Da noi 
un segretario di partito seonfit 
to può dive nlare subito dopo 
primo ministro Ali invadenza 
dei partiti corrisponde cosi un 
delie il del potere pubblit > 
una perversi alterinone dei 
confini tra pubblico e privato 
che annichilisce la sovranità 
nazionale C ome s è visto pò 
eh speculatori possono metter 
in ginocchio lo Stato e I econo 
mia Altrove nel mondo ivan 
zato questa possibilità è più 
remota 

Lei però ha teorizzato l'alte 
razione dei confini tra pub 
bllco e privato e la dissocia 
zionc del vincoli collettivi 
come fenomeni strutturali 
del nostro tempo, non è co 
sì? 

I interdipendenza economica 
rende i membri dell establish 
meni partecipi di sistemi tran 

•(.nazionali pio vasti-•mentre-sli 
mola al contempo reazioni 
emotive individuali inedite in 
d r i / / indo le verso re il i i in 
che molto lontane la fame i e 
cologid la pace i conflitti 
NorcfSud Tulio ciò indica the 
il circuito virtuoso tra e iltadini 
istituzioni e culture politiche è 
saltato dd tempo Bisognereb 
be prenderne atto anche co 
minciando a rendere visibili le 
logiche e gli interessi opachi 
che lo lolleltivita ha introietta 
to come vineoli fissi senza ren 
dersene conto e magari con 
tro i suoi veri interessi 

Oggi l'esplodere dei sistemi 
politici rende palese l'intol 
lerabllilà di certi costi, evi 
denzlando sprechi e com 
promessi corporativi non 
più sostenibili Quando si 
tratta di «pagare il conto» la 
politica riscopre la corposi 
tà degli Interessi, non le pa 
re? 

I guai recenti per l Italia sono 
cominciati quando cinquecen 
lo speculatori hanno deciso di 
spostare miliardi di lire sulle al 
tre monete S è trattato d ia 
dinamica speculativa che ha 
aggravato ie debolezze struttu 
rali del paese Governare gli in 
teressi è un impresa disperata 
Sono troppe le variabili in gio 
co the sfuggono ali azione dei 
governi specie di governi co 
me quello italiano l a debole/ 
za di cui parlo è quella della 
forma Stalo entro il contesto 
intemazionale Prendiamo 
1 impatto dell immigrazione 
La Germania ha tenuto alli ì 
tassi per tutti gli anni Settanta 
1 o ha fatto per non espandere 

I economia e per non essere 
costrett ì ad ae cogliere milioni 
di turchi Oggi ha bisogno di 
attrarre capitali per finanziare 
la nuruficazione e arginare la 
disoccupazione 

Allora a suo giudizio è II no 
tere regolativo della politica 
che è saltato? 

Sono saltati i confini delld poli 
tua oltre a quelli dell econo 
mia delle professioni della 
tecnica de Ile culture La perdi 
la dei e onfini e rea sottosistemi 
localistic i nello spazio transna 
/tonale i quali possono alleg 
gerire i compiti delle ammini 
stra/ioni centralizzate e ndefi 
ture 1 identità dei soggetti so 
eialt La politica va ripensata 
su questa duplice scala la : * a 
la intemazionale cosmopoli 
la t quella regionale F poi la 
scala dei movimenti incentrati 
su nuovi diritti individuali e di 
gnippo 

Pensa ad un assotttgliamen 
to definitivo della politica 
classica e ad un rilancio del 
ciclo del movimenti? 

Tutto ciò sta già avvenendo 1 
partiti come si è visto in Italia 
sono diventali reti di comizio 
ne e di mutuo sostegno Quan 
do i tesorieri vengono presi 
con le mani ne t sacco la politi 
e T partitici e1* ìmrntdiabilrnen 
tt delegittimala A questo pun 
tei le forze politiche dovranno 
limitarsi a selezionare la classe 
dirigente Una funzione esscn 
ziale la cui mancanza è parti 
e ola mie nie grave negli Stati 
I mi! dove t leader si autosele 
zionano senza ile un filtro Al 
meno d ì quindici anni a que 
sta parte 

Per molti l'emergere degli 
«outsider»» costituisce un 
pregio della democrazia 

Non è così dal punto di vista 
dell efficienza dello Stato Non 
ho alcuna simpatia per le idee 
di Schumpeter ma la selezio 
ne delle elite s politiche do 
vrebbe esse re una costa seri i 
da affidare appunto a) partili i 
q i l i - n lh dovrebbero 
abbandonare la pretesa di 
propugnare cause o finalità 
generali 

A cavalcare queste ultime ci 
penseranno I movimenti? 

hni lo il monopolio dell ideo 
logia rinasce il libero mercato 
dell impegno collettivo su 
cause universdlisticht e anche 
locdhstiche scontando un cer 
to fondarne ntalismo e he tnevi 
labilmente affiora m tutti i mo 
vimenti ani he in quelli «prò 
gressivi» Si affermo insomm i 
u n i molteplicità di modi del 
l azione sociale e politica che 
frantuma la politica tradtziona 
le 

Questo passaggio d'epoca 
non è privo di rischi per la 
tenuta e l'Integrità del no 
strapaese MI consenta allo 
ra una domanda di politica 
•classica» Il Pds dovrebbe 
candidarsi oggi al governo, 
tentando di promuovere una 
svolta, oppure dovrebbe al 
testarsi saldamente alTop 
posizione? 

Temo molto il rise Ino della vto 
Icn/d estremistica e quindi la 
smisti a d opposizione deve 
preservare la sua unità assit 
me ai tr i t t i di proposta della 
sua azione Direi che il Pds e 
strelto tra responsabilità gene 
r ili sistemie he e la protesta 
della sua gente d t i c masse 
contro t tagli F molto difficile 
risponderle Mi creda non vor 
rei proprio essere nei panni del 
Pds 
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Videoclandestini e stakanovisti 
§ • r-sistono molte televisioni 
la le levisione spazzatura la le 
levisione h ud la televisione 
venia eccetera Accanti a que 
ste vivi e prosperi una tele vi 
siine trisvtrsale discreta e 
quindi dur i da smaltire d iparte 
del Progresso la tt levisionc 
a?iend il condominidle Una Tv 
dall aspetto dimesso quando 
non burino licite e paccl una 
fuori moda ma consanevok di 
esserlo Sorridente e « enia 
scherzosa come i erti cani ellicri 
di tribunali o certi tenori di peri 
l em quelli i h turno lì quelli 
che dicono «arzuto e pedonilo 
invece di u n i t o e pettoruto i 
quindi fanno una pws<i per 
darvi modo di scompisci irvi dal 
ridere Intendo parlari di qui 111 
Insinissioni grt garte t In vanno 
av inli p i r inni nel tlisinti resse 
lol ili issit ur indo la sopnwi 
ven/ i l inieri ile i personaggi 
minimi m i sponsorizzati 

C hiunque di voi avrà visto per 
sbaglio sic urametile ilnieno 
una volla qualche progrunnia 
di supporto alle lolle ne i vari 
«Occhio al biglietto» e dintorni 
che non finiscono mit 

In quella suburra dello spet 
taccilo leltvisi\o si esibiscono 
dei tipi ii quali 11 prima serata é 
preclusi non tanto dai respon 
sabili eli quelle lasc e ma e redo 
dall Ufficio d Igiene Colloc ati in 
orari sligati questi personaggi 
di solito vicino Tt] un inondi) 
politico di provine la si e onipor 
lano e ome st la gè nle li seguis 
se verame nti Rmgr ìziano de Ile 
numerose lettere mai ricevute 
mandino b u i e uiguri per 
ononi istiei t compleanni c u i 
tic e luano ( ballie hi mo tome 
se sape sst ro tarlo ina non si vo 
gliomi troppo inipe guari 

Sono quesli progi untili rifu 

ENRICO V A I M I 

gio« sacche con le quali si pos 
sono dcconlenlare t raccoman 
dati e i raccomandanti per la 
buona pace della vita aziendale 
lottizzata È la Rai la più ricca di 
queste trasmissioni semiclande 
stine sulle quali I azienda cerca 
di glissare tingendo smemora 
tezza Ma anche la Finmvesl 
non è esente da iniziative ana 
loghe l.a regina in assoluto di 
questo genere di televisione 
azienda! condominiale è «Su 
pere lassifica show» che va in 
onda da decenni condotta da 
Maurizio Seymandi un ex fun 
ziondno Rai la cui camera si m 
lerruppe bruscamente anni fa 
facendolo svoltare nel rutilanle 
mondo delle telecamere munì 
to di un avveniristico toupé di 
riccioli biondi La sua Irasmis 
sione fa nlerimento al settima 
naie Sorrisi e canzoni del quale 
porta avanti I impostazione 

ideologica Classifiche di vendi 
te di dischi più o meno attendi 
bili (come tutte) e interviste a 
personaggi amici Ultimamente 
s è aggiunto un invito a cantare 
tutti - male su una base e 
mandare poi la registrazione al 
programma idea che si idif lon 
dendosi a macchia d olio 

Vedremo iniziative analoghe 
in almeno tre prossimi prò 
grammi in questo perverso leu 
tativodifare sutanticanali tra 
smissioni pedettamente identi 
che Ma mentre nelle altre rubri 
che con un ascolto da videoci 
tofono si tentano piccoli ig 
giornamenti (fermo restando 
Valerio Merola si danno il cam 
bio cantantme soubrettine vai 
lettine presenlatneine) nello 
storico «Superelassifiea show» 
rimane Seymandi con la sua 
inutile ipsilon e la indispensabi 
le pamicea a magnine ire in 

perfetto stile anni 30 10 chiun 
que passi ma mai per caso in 
quello studio Tutti sono stu 
pendi straordinari eccelsi (or 
ti bravi simpatici lutti sono 
amie i d infanzia del presentalo 
re gli si confidano lo rassicura 
no sul loro legame sentimentale 
con lui e il suo giom ile Roba 
che Nunzio l dogamo (auguri 
per i suoi 40 anni) i l confronto 
sembra Paolo Villaggio o e tu 
dico l^ennyBruce Ci si vuol bi 
ne continua a ripetere Maurizio 
Seymandi vincendo a volte le 
aspe rtta d una Imgu i infici 11 o 
me quell i itilidna snino molto 
uniti noi del condominio si t 
che si stia al piano Itira come 
me sia che si slia ai piani din 
ali ultimo al super ittu o d i do 
vi bori ino pur nella sua d m d i 
iguana il direttore Gigi Vesign i 
ci benedice con lo slesso s tm 
so da sofficmo pensoso the 
sloggia da sempre i p igina tre 
del settim male sponsor 

Il mmitest amministrativo m Italia 

\ La De tiene. La Lega 
vince a Mantova 

' SOSTANZIALE TENUTA dell» De che con il ft 9 
per cento dei consensi a livello nazionale al conler-

' ma ancora una volta partito di mantforanaa Bta 
bill gli altri partiti di governo neutre Mantova 
ha visto prevalere U voto della tnffovernabillt A con 
le Leghe ohe cavalcano ancora ti voto della prote­
sta 

Numerose le dichiarazioni di esponenti di pari) 
to sul! esito della consultazione elettorale Buona 
anche se in lieve calo I affluenza alle urne che ha 
rag-latrato una percentuale del) 83 8 par cento 

Sm vi/i d 

<E la stampa bellezza 
E tu non puoi farci niente» 

Humphrey Bogart 
nei film L ultima mtnacua 


